
l ' U n i t à / giovedì 18 ottobre 1979 spet tacol i / PAG. 9 

A Roma il nuovo spettacolo de! Grand Magic Circus di Savary 

Capriole sul vuoto delle idee 
ROMA — Daglt Ultimi gior 
ni di solitudine di Robinson 
Crusoe a Courage. alle Mille 
e una notte, il Gran Magic 
Circus parigino di Jeióme 
Savary si è venuto creando 
anche in Italia un AMO pub 
blico; una parte di quelito. 
l'altra sera, qui al Giulio Ce 
sare, decretava alla più re 
cente impresa della compii-
pnta. Il vedovo e l'orlanella, 
affettuose accoglienze, non 
prive però d'una punta di de
lusione. Lo stesso Savary se 
ne accorto, ha attribuito le 
lacune del risultato a difetti 
di allestimento, conseguenti 
al mancato arrivo di metà 
delle scene (questioni di tra
sporti e di dogane), ha fat
to esibite alcune delle sue 
brave attrici, alla fine, come 
cantunti-fantastste al micro 
tono. Insomma, da uomo di 
teatro qual è. si è lusciato 
comunque in buona amicizia 
con gli spettatoli della «pri
ma ». Quelli delle repliclie 
ifissate sino al 28 ottobre) 
vedranno presumibilmente 
un prodotto migliore. 

E tuttavia non si sfugge 
al sospetto d'una certa ca
renza di fondo, d'una scur 
sezza d'idee e di fresca in
ventiva, d'una rimasticatimi 
di motivi tematici e formali 
pia noti. Al titolo — emble 
matico, poiché non ha ri
scontro in nessuno degli epi
sodi — 11 vedovo e l'orfanel-
1 » si accompagna vistosa
mente l'altra insegna Mèlo 
dies du malheur: « Melodie 
della disarazia <o dell'infeli
cità)», alla lettera; o a sen
so. come si e suggerito. 
« Tetri melodrammi ». 

// riferimento a determina
ti generi letterari, teatrali e 
musicali è dunque esplicito: 
commedie lacrimose, romanzi 
d'appendice. Grand-guignol, 
e quanto ancora possa inte
nerire o raggelare i cuori con 
la rappresentazione delle 
sventure umane. Ma ?ton è 
poi chiaro se. pur mediante 
la satira e l'ironia, si voqlta 
recuperare una sostanza te
matica ed espressiva, la « po
polarità » di quegli argomen
ti e del loro modo di atteg
giarsi (era onesta un po' la 
linea del Gran Magic Cir
cus). O. piuttosto, trarne ma
teria di fa'-ile beffa, di pla
teale parodia. 

« Il vedovo e l'orfanella », nei suoi quattro episodi, 
satireggia piuttosto facilmente un certo 

repertorio romanzesco e melodrammatico, ma si riscatta 
in parte per il virtuosismo degli interpreti 

Del resto, l'unico pezzo. 
fra t quattro elle compongo
no Il vedovo e l'orfanella, 
palesemente collocato all'epo
ca nostra non va motto oltre 
la caricatura della Morte d'un 
commesso viaggiatore di Ar
thur Miller, narrandoci d'un 
« mago delle vendite », della 
sua ascesa e decadenza, fino 
al suicidio (effettuato, e la 
trovata e pungente, all'inter
no d'una delle sue valigie da 

I campionario, che abbiamo vi
sto crescere via via di gran
dezza, insieme coi loro con
tenuti e col volume del boni' 
bardamento propagandisti
co). 

La siamese Innamorata 
(primo episodio) racconta di 
due sorelle strettamente le
gate e del sacrificio di se 
stessa che luna di loro com
pie, senza per ciò assicura-

i re la felicità dell'altra. Un 

decesso cruento chiude an
che la stona def/'Acrobata 
paralitica, inferma sulla car
rozzella, e cieca, dopo esser 
caduta dal trapezio nell'assi-
stere agli amoreggtamenti 
del domatore, suo compagno. 
con una fascinosa Dama 
Bianca. La vicenda è, di 
tutte, la più saporosa, ma
gari per spunti occasionali e 
laterali — il « numero pa
triottico » dei leoni, fa mor

ii Tournée » in Cina 
dei Rolling Stones 

LONDRA — T « Rolling Stones ». il noto 
complesso britannico di musica « pop », com
piranno una « tournée » in Cina la prossi
ma primavera. L'invito è stato rivolto a Mick 
Jaeger dall 'ambasciatore di Cina a Washing
ton. durante un ricevimento. La notizia ha 
suscitato sensazione anche negli ambienti 
politici britannici ed americani: 1 «Rolling 
Stones ». infatti, e rano stati spesso conside
rati un simbolo del « decadentismo capitali
stico occidentale », sia in Cina sia :ci URSS. 

Le « Piccole donne » 
al cinema Palazzo 

ROMA — « Piccole donne » di nuovo sulla 
scena, da stasera, al c inemateat ro « Pa
lazzo » di Roma, che all'insegna del musical 
inaugura cosi una nuova attività, ed una 
nuova gestione. Il cinema di piazza dei San
niti. a pochi passi dall'università, riprende 
da questa stagione la sua funzione di spa
zio polivalente, gestito da una società — 
la Moro — che si propone di trasformarlo 
in cinema, teatro, centro culturale e. all'oc 
correnza, cineclub. 

te d'uno di essi che mima fa 
« morte del cigno » —, e for
nisce la debita cornice cir
cense all'intreccio complessi
vo. Ma l'esclamazione inizia
le, Addio teatro, vita buon
giorno! detta dulia bocca 
del professor Brillantiti!, ani
matore della scalcinata trou
pe che figuru come esecu
trice del dramma, ha il suo 
momento di più esplicita, an
corché sarcastica, verifica, 
nella Spogliarellista freddolo
sa: sfrontato esemplare di 
Teatro Naturalistico, che ri
trae la malvagia sorte della 
moglie d'un minatore disoc
cupato, arrestato per furto, 
la quale finirà strip teaseuse 
u Pigalle. e quindi uccisa per 
mano d'un distinto deputa
to, frequentatole di luoghi 
loschi. 

Bisogna ammettere che il 
balletto pudico e imbarazza
to della protagonista, costret
ta a sgambettare e a toglier
si via viti i poveri panni di 
dosso, è delizioso, al pari di 
Mona He/tre che la imper
sona. Cosi come, nell'Acroba
ta paralitica, si ammirano la 
agilità e la grazia di Leslie 
Rain: mentre, in campo ma
schile, si apprezzano soprat
tutto, col quasi onnipresente 
Savary, il versatile Maxime 
Lombard e Carlos Pavlidis. 
piccola ma solida colonna 
della compagine. Il virtuo
sismo degli interpreti, però, 
assume non di rado l'aspetto 
d'un giocc- funambolico sospe
so. con altaiche pericolo, sul 
vuoto del testo, o sulle sue 
fragili impalcature. 

Lo spettacolo è recitato in 
francese per un'abbondante 
porzione (con brevi citazioni 
in lingua britannica), e. per 
il rimanente, voltato in ita
liano dagli stessi attori o da 
un commentatore, che è II 
nostro Vittorio De Bisogno. 
Awhe uno degli spettatori 
viene coinvolto, a un dato 
punto. vpìVazione. Ma. al-
meno l'nitra «••"•vj. si trnildvn 
pur sempre d'un addetto ai 
lavori, cioè Giancarlo Nanni. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: un momento 
dell'episodio « L'acrobata pa
ralitica » messo in scena dal 
« Magic Circus » l'altra sera 
a Roma. 

Incontri 
con 

registi 
per i 

« David » 
ROMA - Nell'ambito del
le manifestazioni concen
trate attorno alla XXV edi
zione dei premi « David di 
Donatello » (verranno con
segnati in iximpa magna 
sabato al Teatro dell'Olie
ra. in una serata organiz
zata in collaborazione con 
l'UNICEF, presenti tutti i 
premiati, da Angelo Rizzo
li a Francesco Rosi, riti 
Monica Vitti a Vittorio 
(ìassman. ria Milos For
mali a Richard (ìere. ria 
Ririley Scott a Michel Ser 
rault. ria Ingrid Hergman 
e Liv Ullmann). si svolgo 
no in questi giorni al ci
nema Caprnnichetta e al
l'Auditorium dell'A(11S i 
preventivati « Incontri con 
gli autori ». 

Protagonisti della rasse
gna in corso attualmente. 
i registi sovietici Serghiei 
Yutkevic e Juli Raizman 
(del primo si proiettano / 
merletti. 1928. Le monta
gne d'oro. 1931. Maiakovski 
ride. 197«. Otello. 19.35. La 
Francia è liberata, 1944. 
Le nuove avventure di 
Svejk, 1943: del secondo, 
L'ultima notte, 1936. Ma 
se questo è amore, 1961, II 
tuo contemporaneo. 1967, 
Mashenjka, 1942. La gale
ra. 1928. Gli aviatori. 1935. 
Rajnis. 1949. Il treno va 
verso l'Oriente, 1948). cui 
farà seguito il tedesco oc
cidentale Rainer Werner 
Fassbinder. di cui verran
no presentati, domani al 
Capranichetta. II matrimo
nio di Marta Braun e La 
terza generazione, ambe
due inediti per l'Italia. 

Lo stesso Fassbinder sa
rà presente a questa proie
zione. e interverrà in un 
dibattito col pubblico. 

n n<-n\<Miiili nell.i \ alle 
doli* \r»enla n. Marco le»-e 
.«il un cartello a lato della 
• la/imit'ina. Nero MI fondo 
giallo: gennai j / inne Imi-li
ra... 

« Meno male » di»-e Ira «e. 
* iin'nllra sola fermala ». 
Marco Moriello. jn/7iii.m di 
di-crcla notorietà in viag
gio. con ron-orte al «esitilo. 
da quj- i -ei ore ver3o il gran
de Festival, a \nrora Arti-
liana... e poi Argenta » pen-
M"I lanciando uno -guardo -lil
la moglie d i e a \o \a riaper
to sii ocelli |HT la \<-n!e-im.i 
Milla ila (pianilo erano par
lil i . Li apriva ad ogni arre-
«tii del convoglio: fi--.iva pri
ma il -edile Minio davanti a 
,-é. poi. ruotanti» le^germeii-
te il capo \CT-O rie-tra. guar
dava fuori, infine -b.idinli.i-
\ a . Ne'Li -uà vita era ormai 
entralo un certo ragioniere: 
Marco Io -apeva e |MT buo
na parte del v i a r i o aveva 
cercalo invano di ricordarne 
il nome che. una volta, a lei 
era -t scappalo di borra ». Il 
Irono -i rinii-e in molo. La 
-ignora ripre-o a p i - o l n e . 
\ i l e ; -o erano -oli nello -cnlll-

parlimeulo. Fino a poro uri-
ma era -lalo ron loro un :*io-
v.me. -ili riii-iolto - dicianno
ve. -alito rlii—."i dove dono 
una dozzina di fermale all' 
incirra. clic aveva impiegalo 
un buon quarto d*or.i per -i-
-temare -olla retirella un c-
norme zaino e un paio di 
tamburi e-o»ici. \veva par
lato. con Marro. « Mi rina
tilo Sandro... è un ra-ino "-lo 
hazaslio è il (plinto anno clic 
vado al Fe-livaL. voi pure 
ambile? ». 

« IVr imi è la prima vul
ta... *. 

•i Ma te -ei Moriello?!? » 
(che tuffo al mure per Mar
cii! Kr.i -tal" ririmo-riiilii... 
.indie la -ignora aveva ab
bozzalo un -orri-o». « Che. 
vai a -ora? ». 

« Noti hai letto il pro;r im-
ma? r.. Marro ora -"era ri
pre-o. 

« Non m'hanno detto che 
r'i-r.iiin italiani... it. 

<r Ile", «oll.inlo il mio grup
po è -Tato in-erilo ». aveva 
replicalo ron orzo; l io . 

K K run chi è rhr -uni'* ». 
- d m i miei abituali rol-

Libnrai'iri... ». 
m *>rn-.i ina min... ». 
* ('rimili. Mlieri e R.i:«-

nà! ». 
« No. rpie-ti non li cono-

-ro proprio. Mai -< utili.. ». 
i ""olio più che proiiie--»-

e. nel loro piccolo. 3ià ab-
h.i-i.tn7J noti ». 

« \ o . no (facendo una 
-celtica -morfial. F.rj s iu-lo 
invitarli, jwrò. -eronilo me. 
Politicamente. Pen-a che li 
ho -enfilo ilue n ire anni fa. 
Mi ricordo che era ahb.i-l.in-
w* Itelln... -i -lava Itene.. 
mi \t.rr a Ca-trllonc.. . - ì . -ì 
(.,!-.'elione! » (un po-to do
ve Marco non era mai -tato). 

Marco ali aveva -piegalo 
che con l'aliireament.» della 
li.i-e donorralira in -eno al-
r.imniMii-Irarione della \ al
le dell" \rgcnla li ro-e co-
miiH iavano davvero a cam
biare. ( Ile. olire alle pur
troppo ancora nece--arie -cel-

Le disavventure di un suonatore ambulante 

Amiamo il jazz 
che fa così: 

geghegeghegè... 

le di tipo manaieriale (Ae
di -einpre luri-mo). I"a—o-
riazioui-mo. e in prima li
nea I" \--oriazione per la lli-
i-re.izioiie in Italia — cioè 
l"\ l{ l —•. aveva ora voce in 
rapinilo per una proino/io-
ne capillare del jazz, italia
no e che l'invilo al quarlel-
lo Moriello era uno dei pri
mi frulli di que-la « nuova 
v ia ». 

Aveva poi liralo da un l>or-
-oilo e mo-tralo a >arulro 
le •< carie »: il contralto da 
duecentomila più allierzo per 
lui e ron-orte. chiarendo -li
bilo rhe ?li altri del erup
pi» dormivano nel campiti? 
perché - e s imano lutto il fc-

-liv.il « d i e . comunque, il 
campili; era dovuto alla nuo
va animiiiiitra/ione. una co
pia del « curriculum • invia
to a-li orpaniz/alnri («yuan-
la roba bai fall»!. . . Ma ".-li 
di-rhi dove *i trovano?... lo 
'ILI rulla ho *enlilo |»er ra
di» un pezzo tuo.. . » | . 

Mentre .parlavano '"era a-
peria di «callo la porla del
lo -«rotnparlinienlo ed era ap
parsa la «afonia enorme Hi 
un nero, (.'era stala finan-
co un'apertura fuori pro
ci-anima desì i oerhi della «i-
siiora Moriello, I-a porta, poi. 
-i era «ubilo ricliiu-a dopi» 
un « -orry! » -erro. 

• Ma è Liinisan! » aveva 

e-rl.imaio Sandro u-cendo e 
rientrando poro dopo.. « (li 
«uno lutti, quelli di -la-era e 
di domani. .Nella prima ror-
r»7/a!! ! Knepper-.. . c'è an-
clie Morri-nn con Pill ici- e 
Mi-Giure che non erano -i-
curi. lo vado lì ». K mentre 
-i infilava lo z.ainn e pren
deva in braccio i tamburi con
tinuava a recitare. « C.\ «lan-
no pure Ci-ev. I.event. O* 
("minor, (lineo Samuel. . . ». 
l'n ro-ario. « Ci vediamo «la-
-era. eh?! • ed era u*rilo. 

(h"a *i ienliva una zro«-a 
zaz.zarra nell'altra rottura. 
l'rla. c in l ì . ri-ale. tamburi e 
la voce roca ma -quilietile 
di Merloni, il -uiH-rmanaser. 

Un grande stìiscione azzurro e bianco 
r. Xrlibau.iaa! » -trillò il 

capotreno. « Miri dieci mi
nuti e -i.inio arrivali » pen-
-ò Marco. I-i MI-I a invece fu 
lunz.i. 

Il irono rìpre-e. la -ieno-
ra -i riaccomodò e •sorchiu-
-e sii occhi. « Si»' «Iron/o 
d'un ra-inniore! » pen-« Mar
co controllando la valiget
ta dello -Irnmento. un ver
rino Rampoldi & Gaz/ini . i-
miiaziono « (ionn ••. 

* \rsenlaaaaa!!! ». Final
mente. I no Mri-rione az/ur-
zo e bianco, mollo arando : 
« M I F K S T I V U . 1NTKW-
\ \7.ION \I.K DK1. J \7.7. 
DF.LI.X VVI.I.K Pr . l . ! . ' \H-
T.F.NTV - S F U M O R. CI'. 
Rll . l .I - 21 -11 aeo-io ». La 
-isnora pre-e il bor-ollo e 
Marro lo -Immolilo. Intravi

dero. circondalo da lanla sen
te. un pullulino rhiaro ron 
-crina blu. « Hotel Hallia ». 
-ni quale «alironn tulli sii 
americani e IWlnni . I.uni-
san « Kneppers «i avviarono 
a una Mercede» pervinca ron 
auli-ta. Sandro chie*e e oi-
lennr nn p a t a s s i o ;iil pull
mino. 

I coniusi Moriello entra
rono nella pen«inn« • Re di 
HaMoni ». a v.enti metri dal
la «lazìone. accolli da nn lan-
fo di niine«irnne. Alla « re
ception » Marco Ie*«e la lo
candina del fe«IÌ\al: 1. *o. 
rata: r.liien Samuel Trio. 
limmy Morri«on Qmntct, 
Marco Moriello QiMmM. Ro
ma Knepper« Group... Kra 
il terzo. « Scii*i. me in da-
reblie que«to manìfcjl»? ». 

« Mihiamo ««rio que-lo », 
Pace. 

Si rinfre-raroiio. Si «draia-
rono -il un matrimoniale in
stabile. Clio Itello. una mez-
z'orella... Marrhé. • C'è il 
-iinor Livur*i! ». Il compa
gno LiMir-i dell 'Ai!!... . M a 
non è pre*|o? » di--e la *i-
snnra. 

Livur-ì era cor» nna rasaz-
ra dal vi-o dolci-imo. Mar
co la cuardò nejrii occhi, lei 
ri«po-e fermi«*ima allo sguar
do e «orrì«e. K per la pri
ma volta Marco avveri! chia
ramente di non essere più 
lanlo giovane. 

« Dobbiamo andare «ubi
lo » di**e Livitr*i « Merloni 
li deve parlare!!! ». 

* Ma come?! Gli italiani 
hanno a che fare «oltanlo con 

Uno spaccato 
di moda 
quotidiana 
in un 
raccontino 
di Mario 
Schiano 
scritto per 
la rivista 
«Laboratorio-
Musica» 

I*\RI. a quello rhe 4o io . . . » 
ri?-^ Marco. « Mah. «ai ro-
m'è... » fami;1 io Livur-i ab
bi alleando la ras''*'a. 

Lo -ladio era sia pieno. 
Alcuni cantavano e Iiitl'in 
siro |KTcu--ioiii. qualrhc chi
tarra. qualche flambi» e ren
io -Insali. 

Marco fu accoiiipasualo al 
palco. I„i iisnora andò a 
prendere po-to e Marro non 
la vide più. « Vuoi vedere 
che c'è il rasioniore? ». «o-
-|»el|ò |>or un attimo. Rasa-
nà. Cri-rulli e Mfieri ria 
provavano i microfoni. Mar
ro -trillò: • Ma noi suonia
mo per terzi ». Apparre Bor
ioni. ubriaco e «orriden'e. 
Si avvirino a Marco, sii cin
te le «palle con nn bracrìo e 
comìncio a parlarsi -ni vi
so. La platea era nel pieno 
del «uo ronrerto. L'alilo di 
Rerloni era pnro vapore di 
alcool e Marco non arre-e 
la «isarella che aveva tra le 
labbra. Rerloni rraerhiò: 
« Devi «nonare per primo per
ché Sanine! e Morri-on co
gliono dormire ancora... lan
lo è lo «te*«o. no? » e «nin-
«e nella mano de«lra dì Mar-
co nn carloeoelto. nna pal
letta di carta moneta. Erano 
quattro biglietti da rinqnan-
lamila. i «oidi del contrailo. 
I riflettori erano già acce-
«i. « Dai!! ! Poi ti faccio fa
re altre ro-e andie più im
portanti... »-

lie chitarre erano ormai 
«ommer«e dalle percn««ioni. 
dai fi«rhi e da ritmici batti
mani. Clàp-clàp-clàp. « Mo-
rri - «òn », elàp - c l i p - clàp, 

« M» - rri - «»n ». clàp - clàp 
elàp. Una aiutante di Rer
loni 30*pin*e Marco ai micro
foni. Livttr«i non c'era più. 

Marco «Ì fece coraggi». 
a Ho il piacere di presen
tarvi il quartetto: Angelo Cri-
«rulli al sar tenore... » ma 
non «eniiva qna-i niente. Fe
re cenno ai niicrof»ni«li abi
tando un !»rarcio. Sempre 
niente, a Mo-rri-*òn », elàp-
clàp-clàp. Finirono il primo 
peisio. breve. nervo*o. «en-
z.a e-«er-i accoltali, a Mo-rri-
«òn », clàp-clàp-clàp. Il «e-
condo pezzo. I raza/z.i «i im-
(•eguavano al massimo. Mar
co li vedeva grondare. « Mo-
rri-«òn ». clàp-clàp-clàp. Poi 
ad un tratto, duratile F a v o l o 
del ha««o. il boato! Tulli in 
piedi: tamburi e chitarre pro-
te-i ver«o il cielo. 

Fra entralo «ni palco Mnr-
rt-on. in tunica africana co-
lnrali««ima. alle «palle del 
gruppo Moriello. Due aiu
tanti di Hertoni ror«ero a 
dire a Marco d i e hÌ«osnava 
-mettere «edula «tante, rhe 
andava bene co«ì. che àlor-
ri-on areva voglia di Min-
tiare «libito... 

Troncarono con due note 
di ba««o mentre cento mani 
«i protendevano ver«o Aforri-
-on. 

Afarco «i avviò all'ii'cila. 
Incontrò Ron Knepper* che 
entrava nello «ladio a pa««o 
di danza con coda7zo al .«e-
siiilo e Bertoni d ie gli of
friva nn grappolo d'uva. In
contrò «na moglie che eli 
di-«e dì avere tanto «onno. 
i Ma. Mone l lo !? ! Non ti «en
ti nemmeno i nio-lri «acri!?? 
Oni c*ò da imparare tanto. 
-ai . . . » strillò a Marro un 
critico incollato a Knenp-'r-. 

Rientrarono. - \«ass iarono 
anche il mine*trone. 

Mie -ei e trenta «ce-ero. 
Su una poltrona unta c'era 
sia il giornale locale con in 
pr;ma pasina « Inizia alla 
sraude il Festival Jazz. Trion
fo per Morri-on e Samuel. 
Fn'ora di ovazioni per Knep
per-. I n gruppo italiano ave
va dato il benvenuto ai fno-
ricla*«e «latnnilen'i ». Marro 
delie una «cor«a al pezzo e . 
in fondo. le*«e: « Il benve
nuto a qne-lo «Iraordinario 
ra-l era «lato dato da nn qnar-
loito dì italiani ». Poi nna 
firma e ba«la. « Neanche il 
mio nome. . . * di*«e a nio«r» 
voce Marco. « Per voi è «la
to zia tnllo pasaio » ri«po-* 
la verrhia della pen'ìone. 
« Me lo darebbe il manif-'-
-to? ». « \W»ìamn «olo qnc-
- lo . Dobbiam» tenerlo e«po-
- lo . Se pa--a domani glielo 
do ». Sì. domani. . . T.a vec
chia indicò nn volantino 
» Se m o l e quello ». Sul vo
lantino verde era «eritto: *- In 
onore degli illn«lrì mn«tri«ti 
del Fe*lival. qne«to pomerig-
sio la banda municipale di 
\rgenta. nei giardini a n e l a n 
ti l'Hotel Ballia e«egnirà nn 
programma di tnn«ione ame
ricane tra mi il celeberrimo 
TIGER-RAG. ». Proprio co«ì, 
col punto finale. • Che vor
rebbe dire ». perno Marco. 
« Ragionier Tigre? ». 

Mario Schiano 

CONF.I.D.A. 
Confederazione Italiana Della Distribuzione Automatica 

Il prezzo del caffè e delle altre bevande calde 
nei Distributori Automatici 

Negli ultimi tre anni il settore della Distribuzione Automatica ha risentito dei fatti Inflazio
nistici che hanno caratteri/.znto la vita del nostro Paese. 
Kcco il dettaglio degli aumenti più significativi intervenuti nel costo del servizio posto come 
base di riferimento il 197ti uguale a KM): 

CAFFÉ' 
Media compar. 100 (fonte: Sole 2-1 ore) 

ZÙCCHERO 
Confe/. kg. 1 netto (fonte: C.I.P.) 

BICCHIERI E PALETTE In plastici» 
(fonte: Prod. Nazion.) 

COSTO cHTLOMETRICO 
FIAT 127 (fonte: A.C.I.) 

Anno 1976 Self. 1979 

100 144 

100 154 

100 200 

100 171 

MANO D'OPERA 
IV livello - Kscluso ass. Supplem. (fonte: Contratti di Categoria) 100 
l*M PIANTI 
Distributore plurisele/ione - Pre/ /o medio (fonte: Costr. Xa/.ion.) 100 

172 

128 

Nel 1U76 il prezzo di vendita del caffè e delle lavande calde erogate dai Distributori 
Automatici era di L. 100. 
Oggi, tenuto conto degli aumenti intervenuti, il prezzo corretto è di L. 150. 
La CONF.I.D.A. con questo primo comunicato intende iniziare un servizio di informa
zione trimestrale a tutti gli Utenti della Distribuzione Automatica. 
Nei prossimi comunicati verranno forniti gli indici aggiornati nonché le variazioni per
centuali intervenuti nel frattempo. ri/~iVr¥7» T T^ A 

MILANO - Via Boccaccio, 2 Tel. (02) 871.114 - Telex 320343 EXECMI 

"Dio me l'ha data, 
guai a chi tocca la mia birra" 
NAPOLEONE 1805 ,.. ARBORE 1979 

Tradivi 

Produttori Italiani Bina 

GU OCCHIALI A 3 DIMENSIONI 

TELEVISORE 

OLTRE 8 MILIONI E MEZZO DI LETTORI 
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